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Il culto della Dea ABIA 
 

LA DEA ABIA, famosa divinità romana alla quale 
venivano offerti sacrifici anche umani provenienti 
dalla plebe dei bancari dell’epoca : i 
“SESTERZARI”,  si avvaleva dei servigi di due 
sommi sacerdoti: MUSSARIONE e 
MICHELANTE. 
 

Come detto, il culto della DEA ABIA  era alquanto 
crudele e gestito da un comitato di ricchi patrizi il 
“MAGNA-MAGNA MANAGENTORUM”,  che si 
avvaleva anche all’epoca di costosissime società di 
consulenza: famosa era la “METESEMAGNO 
CONSULTORUM  EXCELLENS”. 
 

La plebe ovvero i SESTERZARI (da non 
confondersi con ordini vari quali per es. i 
“BATACCHIONI”), venivano vessati in ogni modo. 
 

Le torture più in uso erano: 
-  la “TRITENS PALLES BADGETTORUM”, che 
consisteva nello spremere sempre di più i poveri 

SESTERZARI costretti a vendere già allora prodotti quali “BONDORUM 
ARGENTINAE”,”PREVIDENTIAM SECULA  SECULORUM”, “OBBL IGATIONI 
PERENNIS” ecc., 
 

- INCENTIVANTIBUS ET UTOPIENSEM SISTEMUM, che consisteva nel dare un premio al 
raggiungimento degli obbiettivi del “TRITENS  PALLES BADGETTORUM” così suddiviso: 
“TOZZUM PANEM RAFFERMUM”  ai  SESTERZARI e un “PORCUS SANU SANU” ai 
“MAGNA-MAGNA MANAGENTORUM. 
 

Coloro che non raggiungevano il “TRITENS PALLES BADGETTORUM”, venivano messi al 
pubblico ludibrio e fatti oggetto di scherno .Nei casi più eclatanti, e  per i SESTERZARI  più 
deboli ed anziani, si provvedeva ad offrirli direttamente in sacrificio alla DEA ABIA. 
 

Questa situazione che si protraeva da troppo tempo era diventata intollerabile per i SESTERZARI 
i quali, in occasione delle IDI “ESUBERUM COATTORUM” e “NATIONALIS CONTRATTUS” 

meditarono una sacrosanta rivolta.     SEGUE.... 
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